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PROCESSO VERBALE ADUNANZA XX 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

29 novembre 2017 
 

Presidenza:   Chiara APPENDINO 
 

Il giorno 29 del mese di novembre duemiladiciassette, alle ore 10,00, in Torino, P.zza 
Castello 205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza della 
Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO e con la partecipazione della Segretaria Generale 
Vicaria Domenica VIVENZA si è riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 23 
novembre 2017 recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli 
Consiglieri e pubblicati all'Albo Pretorio on-line. 
 

Sono intervenuti la Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO ed i Consiglieri: 
Alberto AVETTA - Barbara AZZARA’ - Monica CANALIS - Mauro CARENA - Antonio 
CASTELLO - Silvia COSSU - Dimitri DE VITA - Mauro FAVA - Maria Grazia GRIPPO - 
Antonino IARIA - Marco MAROCCO - Anna MERLIN - Elisa PIRRO - Paolo RUZZOLA. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Vincenzo BARREA - Silvio MAGLIANO - Roberto MONTA’ - 
Maurizio PIAZZA. 

 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zone 

Omogenee: Zona 4 “AMT NORD”, Zona 5 “PINEROLESE”, Zona 8 “CANAVESE 
OCCIDENTALE”, Zona 10 “CHIVASSESE”. 
 

(Omissis) 
 

OGGETTO:  Proposta di Mozione presentata dai consiglieri Ruzzola, Castello e Fava 
avente quale oggetto: “Riorganizzazione della Città Metropolitana di Torino. 
Analisi processi, procedimenti e carichi di lavoro”. 

 
 
 

Prot. n. 31898/2017 
 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
 

 

La Sindaca Metropolitana  pone in discussione la Proposta di Mozione, il cui oggetto è sopra 
riportato ed il cui testo è allegato sotto la lettera A). 
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(Seguono: 
• l’illustrazione del Consigliere Ruzzola; 
• gli interventi dei Consiglieri Grippo, Carena e Canalis; 
• l’intervento del  Consigliere Ruzzola; 
• l’intervento del  Consigliere De Vita; 
• l’intervento della  Sindaca Appendino; 
• il 2°intervento del  Consigliere  Carena; 
• l’intervento del  Consigliere Castello; 
• il 2°intervento dei consiglieri Grippo, Ruzzola e De Vita; 
per i cui testi si rinvia alla registrazione integrale audio su supporto digitale e conservata agli 
atti e che qui si danno come integralmente riportati) 
. 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
 

La Sindaca Metropolitana, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
proposta di mozione, il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO:  Proposta di Mozione presentata dai consiglieri Ruzzola, Castello e Fava 

avente quale oggetto: “Riorganizzazione della Città Metropolitana di Torino. 
Analisi processi, procedimenti e carichi di lavoro”. 
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La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 
 

Presenti = 14 
Votanti = 14 

 
Favorevoli 10 

 
(Azzarà - Castello - Cossu - De Vita - Fava -Iaria - Marocco - Merlin - Pirro - Ruzzola) 
 

Contrari 4 
 
(Avetta - Canalis - Carena - Grippo) 
 

La Proposta di Mozione risulta approvata. 
 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
In originale firmato. 
 
 

La Segretaria Generale Vicaria 
F.to D. Vivenza 

 La Sindaca Metropolitana 
F.to C. Appendino 

 



                 ALL.  A 
             
       

CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

 All. N. 28  
 

PROPOSTA DI MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI RUZZOLA, CASTELLO E 
FAVA AVENTE QUALE OGGETTO: “RIORGANIZZAZIONE DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA DI TORINO - ANALISI PROCESSI, PROCEDIMENTI E CARICHI DI 
LAVORO”.  
 
N. Protocollo: 31898/2017 
 

PREMESSO CHE  
 

• la legge 56/2014 ha modificato l’assetto istituzionale e funzionale delle Provincie, anche 
attraverso la trasformazione di una parte di esse in Città Metropolitane, a cui sono state 
assegnate nuove e differenti funzioni rispetto agli enti preesistenti;  

• la legge Regionale 23/2015 ha proceduto al riordino delle funzioni che nel corso degli anni 
precedenti sono state assegnate alle provincie piemontesi, attraverso sia il “riassorbimento” 
di parte di esse nella competenza regionale, sia attraverso la conferma e la riattribuzione di 
altre funzioni nella sfera delle competenze della Città Metropolitana di Torino; 

• alla Legge Regionale suindicata, hanno fatto seguito separati provvedimenti legislativi e 
amministrativi regionali che hanno integrato il riordino di cui al punto precedente; 

DATO ATTO CHE 
 

• nel mese di gennaio del corrente anno è stata presentata alla riunione dei capigruppo una 
bozza/proposta di riorganizzazione dell’intera struttura della Città Metropolitana di Torino 
finalizzata a recepire, nell’intento del proponente, le modifiche normative sopra indicate; 

• in occasione dell’audizione dei Direttori di Area e delle Organizzazioni Sindacali in sede di 
prima commissione rispettivamente il 15/11 e 22/11 us, sono emerse in modo evidente 
alcune criticità nella Bozza/Proposta organizzativa presentata e l’esigenza di un 
approfondimento in tema di procedimenti, processi, carichi di lavoro; 

• in entrambe le audizioni è emersa in modo particolare l’esigenza di definire esattamente la 
correlazione tra Servizi/Strutture dell’Ente, personale disponibile e necessario per 
l’espletamento delle funzioni fondamentali dell’Ente e quelle di supporto a dette funzioni; 

• in entrambe le audizioni il Vicesindaco ha sottolineato che lo schema presentato non è 
null’altro che una bozza e che l’istruttoria è in itinere; 

 



CONSIDERATO PERTANTO CHE 
 

• la “riorganizzazione dell’Ente” rappresenta il momento fondamentale di definizione delle 
strutture dell’Ente, di definizione delle modalità di esercizio delle funzioni istituzionali 
dell’Ente stesso con conseguente distribuzione del personale tra le diverse unità 
organizzative;  

• da alcuni anni il Comune di Torino ha avviato una collaborazione istituzionale con 
l’Università di Torino finalizzata proprio allo studio e all’analisi dei procedimenti/processi 
dei singoli servizi dell’Ente stesso;  

RITENUTO PERTANTO NECESSARIO 
 

proprio per la complessità e l’articolazione della materia e della struttura dell’ente, avvalersi 
analogamente al Comune di Torino, di un supporto esterno da individuare anche attraverso 
convenzioni di collaborazione con enti istituzionali a ciò preposti, per l’analisi di:  

• Procedimenti e processi dell’Ente nell’ottica di una relativa semplificazione, in vista 
dell’avvio di una digitalizzazione completa dell’Ente medesimo;  

• determinazione “carichi di lavoro” o equivalenti al fine di consentire una equa distribuzione 
del personale all’interno dell’Ente medesimo, al fine ultimo di consentire l’esercizio delle 
funzioni assegnate alla Città Metropolitana di Torino; 

CONSIDERATO CHE 
 

tale attività dovrà essere svolta in supporto alla Direzione Generale di prossima nomina, a cui 
spetterà pertanto l’assegnazione di adeguati fondi occorrenti a tal fine, nonchè l’adozione dei 
relativi provvedimenti  

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

impegna la Sindaca Metropolitana e il Consigliere Delegato in materia a reperire sul bilancio di 
previsione 2018 di prossima approvazione, i fondi occorrenti per l’individuazione di un soggetto 
esterno all’Ente da individuare anche attraverso convenzioni di collaborazioni/ricerca con enti 
istituzionali a ciò preposti, che supporti la Direzione Generale nell’analisi di quanto specificato 
in premessa. 

 
 
 
Torino, 23 novembre 2017 
 
 
Firmato in originale dai presentatori 
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